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Cinque giornate per le Comunità Mediterranee
Forte Marghera di Mestre, 21-25 maggio 2013
Si svolgeranno dal 21 al 25 maggio le Cinque giornate per le Comunità Mediterranee, ospitate dal Forte Marghera di Mestre durante le quali si terrà anche l’assemblea della Rete Italiana della Fondazione Anna Lindh. Creata da Ue e 43 Paesi partner dell’area mediterranea, quest’ultima raccoglie oltre 3000 organizzazioni della società  civile con l’obiettivo di promuovere la conoscenza e il rispetto tra le diverse culture del Mediterraneo  su temi chiave per il dialogo umano e sociale.

Ad organizzare l’evento sono l’associazione Fispmed (Federazione Internazionale per lo Sviluppo Sostenibile e la Lotta contro la Povertà nel Mediterraneo-Mar Nero), l’Istituto euro-mediterraneo del Nord ovest Paralleli e la Fondazione Mediterraneo di Napoli. Il fulcro centrale delle Giornate sarà l’Assemblea della rete italiana Anna Lindh che si svolgerà il 23 e il 24 maggio in forma seminariale e con interventi di autorità politiche, culturali, civili e religiose.

Le Cinque giornate si inseriscono nel progetto “Mediterranean Networking: step one Lampedusa”, cofinanziato dalla Fondazione Anna Lindh con la partnership di 17 organizzazioni italiane, dell’Albanian Forum for the Alliance of Civilizations (capofila della rete albanese) e We love Sousse (capofila tunisina).

Parteciperanno ai lavori del 23 maggio, Giovanna de Mottoni e Anna Tito dell’Isfol che presenteranno gli obiettivi e le attività relativi al Progetto “Centro per la Cooperazione euromediterranea. Un network per lo sviluppo dei sistemi di formazione e lavoro”.
Il Progetto finanziato per il periodo 2009-2013 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali è realizzato dall’Isfol nell’ambito del Progetto Cooperazione transnazionale.
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